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POLICY PER LA TUTELA DEI MINORI 

 

1. MISSION IN AMBITO DI TUTELA DEI MINORI 
 

Labirinto è una Cooperativa Sociale Onlus impegnata in tutti gli ambiti dei servizi alla persona. 
Labirinto vuole essere un’organizzazione sicura per bambini, bambine e adolescenti (d’ora in poi “minori”). 
Tutti/e coloro che collaborano a qualsiasi titolo con Labirinto devono essere resi/e pienamente consapevoli 
dell’esistenza di situazioni di pregiudizio a danno dei minori. Labirinto intende fare tutto quanto è in suo potere 
per prevenire, segnalare e rispondere a tali problemi. 
Labirinto, i/le suoi/sue rappresentanti e i/le collaboratori/trici, anche di organizzazioni Partner, dovranno 
sempre dimostrare i più alti standard di comportamento nei confronti dei minori, così come indicati nella 
presente “Policy sulla tutela dei minori” (di seguito “Policy”) con il duplice obiettivo di: 
 
- consentire ai minori, in qualunque contesto, di sentirsi al sicuro; 
- fare tutto il possibile per prevenire, segnalare ed attivare le necessarie misure di verifica ed 

intervento nei casi in cui si ritiene necessario.  
 

1.1. I nostri impegni nei confronti dei minori 

Labirinto si assume, nei confronti dei minori, i seguenti impegni: 

• Sensibilizzazione: ci impegniamo ad assicurare che il personale di Labirinto, i/le volontari/e, i/le 
tirocinanti e il personale di organizzazioni Partner, siano consapevoli delle problematiche legate a 
situazioni di pregiudizio, all’abuso e allo sfruttamento sessuale e dei rischi per i minori a queste connessi. 
I/Le minori stessi/e e le loro famiglie verranno messi a conoscenza, nelle modalità più appropriate, delle 
regole di condotta che possono aspettarsi dal personale e dai/dalle rappresentanti e di come possono 
eventualmente fare una segnalazione di situazioni di pregiudizio. 

• Prevenzione e identificazione dei rischi: ci impegniamo ad assicurare che il personale di Labirinto, 
i/le volontari/e, i/le tirocinanti e il personale di organizzazioni Partner, valutino e minimizzino i rischi 
al fine di prevenire eventuali danni su minori. Si dovrà creare un ambiente in cui i diritti dei/delle minori 
siano sempre tutelati e i possibili abusi prevenuti. 

• Segnalazione: ci impegniamo ad assicurare che il personale di Labirinto, i/le volontari/e, i/le tirocinanti 
e il personale di organizzazioni Partner, abbiano chiaro quando è necessario segnalare una situazione di 
pregiudizio o di sospetto di pregiudizio e quali azioni intraprendere. 

• Risposta: ci impegniamo ad assicurare un intervento efficace in risposta ad ogni segnalazione di abuso 
supportando, tutelando e proteggendo il minore coinvolto. 

 
Norme di riferimento 
 
La presente Policy tiene e terrà conto delle normative regionali, nazionali e internazionali, in vigore al momento 
di sussistenza della stessa. 
La Policy è stata sviluppata nel rispetto della normativa italiana e internazionale vigente in materia di 
maltrattamento e abuso all’infanzia e tutela dei diritti, con specifico riferimento a: 
- Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza; 
- Convenzione europea sulla protezione dei/delle minori contro sfruttamento e abusi; 
- Direttiva 2011/93/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13.12.2011 sulla lotta contro l'abuso e lo 

sfruttamento sessuale dei bambini e la pedo-pornografica. 
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2. DEFINIZIONI E AMBITI DI APPLICAZIONE DELLA POLICY 
 
Questa Policy si applica a chiunque entri in contatto con la Cooperativa Labirinto a qualunque 
titolo e in ogni contesto. A titolo esemplificativo e non esaustivo si ricomprendono dipendenti, soci/e, 
volontari/e, tirocinanti, professionisti/e, anche di organizzazioni Partner, che abbiano relazioni di carattere 
formale/contrattuale con Labirinto che implichino contatti diretti con i minori di seguito 
“collaboratori/trici”. 
Qualsiasi segnalazione di pregiudizio o rischio di pregiudizio, sarà gestita secondo le procedure previste nella 
presente Policy.  
 
I/Le collaboratori/trici di Labirinto, ciascuno/a nell’ambito del proprio ruolo, attuano le modalità 
educative e relazionali più opportune affinché i/le minori abbiano consapevolezza dei loro diritti 
e sappiano di poter contare su relazioni di fiducia con gli/le stessi/e, per la promozione del loro 
benessere, per la prevenzione del disagio e soprattutto qualora vi siano possibili situazioni di 
pregiudizio ovvero di rischio di pregiudizio. 
 
PRINCIPALI DEFINIZIONI: 
 
• MINORE: è riferito a bambine, bambini, adolescenti. Quindi la Policy riguarda la tutela di tutti i minori 

fino al compimento dei 18 anni.  
 
• PREGIUDIZIO: con il termine “pregiudizio” si intende una condizione di particolare e grave disagio e/o 

disadattamento che può sfociare (rischio di pregiudizio) o è già sfociata (pregiudizio) in un effettivo danno 
alla salute psico-fisica del soggetto minore di età. Tale condizione non consente che si realizzino i 
presupposti necessari per un armonioso sviluppo evolutivo ed una idonea crescita fisica, psichica, 
affettiva, intellettuale e relazionale (a titolo non esaustivo, possono essere considerate situazioni di 
pregiudizio la trascuratezza grave, lo stato di abbandono, il maltrattamento fisico e/o psicologico, l’abuso 
sessuale, la grave e persistente conflittualità tra i genitori, la violenza assistita). 

 
• Abuso su minore: qualunque atto, o il mancato compimento di un atto, ivi compreso l’abbandono, che 

nuoccia fisicamente o psicologicamente un/una minore, che procuri direttamente o indirettamente un 
danno o precluda le prospettive di un sano sviluppo verso l’età adulta. Le principali categorie di abuso 
sono definite dall’Organizzazione Mondiale della Sanità come violenza fisica, violenza emotiva, negligenza 
e trattamento negligente, abuso e sfruttamento sessuale. 

 
• Sfruttamento Sessuale: forma di abuso sessuale che prevede il coinvolgimento di un/una minorenne 

in qualsiasi tipo di attività sessuale in cambio di denaro, regali, cibo, ospitalità o altre utilità per il/la 
minore o a qualsiasi altro soggetto a lui/lei legato. È una forma di abuso sessuale che può essere 
erroneamente interpretata come consensuale sia da bambini, bambine, adolescenti che da adulti.  

 
• Negligenza, trattamento negligente, trascuratezza: inadeguatezza o insufficienza di cure e/o grave 

e persistente omissione di cure rispetto ai bisogni fisici, psicologici, medici ed educativi propri della fase 
evolutiva di un/una minore, da parte di coloro che ne sono i/le legali responsabili. 

 

 

 

 

 

 

3. CRITERI DI ATTUAZIONE DELLA POLICY SULLA TUTELA DEI/DELLE MINORI 
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I seguenti criteri definiscono i livelli minimi di riferimento per una appropriata implementazione della Policy. 
 

3.1. Comunicazione, sensibilizzazione e prevenzione, revisione policy 

 
Labirinto garantisce un’ampia diffusione della presente Policy in tutti i servizi che si occupano di minori, 
con l’affissione nelle bacheche del servizio, con la pubblicazione nel sito istituzionale di Labirinto, con la consegna a 
tutto il personale, volontari/e, tirocinanti, collaboratori/trici, professionisti/e, e ai/alle collaboratori/trici delle 
organizzazioni Partner. La diffusione prevede: 
- la pubblicazione nel sito di Labirinto: www.labirinto.coop nella pagina home;  
- l’affissione nelle bacheche dei servizi ove sono coinvolti minori; 
- l’inoltro tramite mail a tutti/e i/le collaboratori/trici in essere che hanno contatti diretti con minori; 
- la consegna a tutti/e i/le nuovi/e collaboratori/trici per attività e servizi che implicano contatti diretti con minori, 

in fase di attivazione di nuovi contratti.  
 
La diffusione è gestita in modo da assicurare che la policy sia pienamente compresa.  
A tal fine la/il Responsabile dell’applicazione della Policy controlla e aggiorna la policy almeno ogni tre 
anni o in tempi più brevi se ritenuto necessario, ivi compresa l’eventuale necessità di mettere a 
disposizione il documento anche in altre lingue.  
 

3.2. Selezione ed assunzione di personale 
L’assunzione e la selezione del personale, di altri/e collaboratori/trici, liberi/e professionisti/e, volontari/e, tirocinanti, 
deve riflettere l’impegno di Labirinto per la tutela dei/delle minori, garantendo che siano adottate comunicazioni, 
controlli e procedure per escludere chiunque non sia idoneo/a a lavorare con i/le minori. 
All’atto dell’assunzione o all’atto di sottoscrizione di accordi di collaborazione viene fornita copia della presente Policy 
con l’avvertenza che la mancata osservanza è considerata violazione contrattuale con le relative conseguenze 
sanzionatorie. 
 

3.3. Inclusione della policy nei sistemi e nei processi gestionali 
La Policy è incorporata nel Sistema di gestione integrato adottato da Labirinto, già esistente, o che verrà posto 
in essere in futuro, che ha o potrà avere ricadute sulla tutela dei/delle minori, così da creare un ambiente nel quale 
i diritti dei/delle minori siano rispettati. 
La Policy pertanto deve riflettersi in ogni disposizione sia sulle risorse umane sia sulla gestione 
generale per indirizzare le Equipe di lavoro nella conduzione del proprio lavoro. La mancata osservanza 
degli aspetti concernenti la Policy indicati in ciascuna di queste disposizioni deve essere considerata una grave 
violazione disciplinare.  
 

3.4. Formazione e sviluppo  
I/Le collaboratori/trici devono essere supportati/e nello sviluppo di competenze, conoscenze ed esperienze sulla 
tutela dei/delle minori, adeguate al loro ruolo all’interno dell’organizzazione. Ai/Alle collaboratori/trici dei servizi che 
implicano un contatto diretto con i/le minori e che hanno la responsabilità di dare seguito alle segnalazioni delle 
situazioni di pregiudizio viene assicurata una specifica in-formazione perché possano accogliere e 
rispondere a tali segnalazioni, sia attraverso attività formative e informative strutturate e 
programmate, sia attraverso la formazione On the Job da parte dei/delle Responsabili e 
Coordinatori/trici con specifico riferimento alle nuove assunzioni di personale. 
 

3.5. Tecnologie dell’informazione/comunicazione e gestione dei dati 
Nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, come internet, siti web, siti di social network, 
fotografia digitale, Labirinto – nel rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR) dell’Unione 
Europea - pone la massima attenzione per assicurare che i/le minori non siano esposti ad alcun possibile rischio. 

 

3.6. Ruoli e Responsabilità 
Il Consiglio di Amministrazione ha piena responsabilità riguardo la creazione di un ambiente di lavoro che 
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favorisca l’attuazione e lo sviluppo dei principi della presente Policy. 
Il Consiglio di Amministrazione nomina quale Responsabile principale per le questioni di salvaguardia minori 
o Child-Protection-Officer (CPO) Giorgia Percetti (tutelaminori@labirinto.coop). 

 
La CPO garantisce, per conto del Consiglio di Amministrazione, l’applicazione della presente 
procedura. 
 
Chiunque tra i/le collaboratori/trici sia raggiunto da un/una minore o da familiari o altra persona che esercita la 
potestà genitoriale per una richiesta di intervento o di aiuto, o nei casi in cui assiste ad un episodio di violenza fisica 
e/o psicologica ai danni di un/una minore, deve richiedere l’intervento delle Autorità di Pubblica Sicurezza (Polizia, 
Carabinieri).  
 

3.7. Valutazione e identificazione dei rischi 
Tutte le attività condotte da Labirinto che coinvolgono minori sono preventivamente valutate (sia attraverso i Dvr, 
sia attraverso la progettazione e la gestione attivata dai/dalle Responsabili di settore con il supporto dei/delle 
coordinatori/trici), per garantire che qualsiasi rischio per la tutela dei/delle minori sia identificato e siano sviluppati 
sistemi di controllo adeguati. 

 

3. 8  Segnalare e rispondere  
Labirinto si impegna affinché tutti/e i/le collaboratori/trici abbiano chiarezza rispetto alle situazioni che necessitano 
di un intervento tempestivo di denuncia, anche trattandosi di semplici sospetti, e che conoscano le azioni da mettere 
in atto in caso di preoccupazioni relative alla sicurezza dei/delle minori.  
Labirinto si impegna ad attivare azioni a sostegno e a protezione dei/delle minori quando sorgano segnali di disagio 
correlabili a presunti pregiudizi.  
 

3.9 Modalità per la segnalazione   
Nei casi in cui si rilevino situazioni di sospetto o certezza di pregiudizio, Labirinto prevede, nel rispetto della normativa 
sulla riservatezza, la seguente modalità:  
 
• Comunicazione tempestiva entro la stessa giornata e comunque entro le 24 ore in via Riservata 

alla CPO con qualunque modalità (via telefono, di persona, per iscritto). In via preferenziale, la 
comunicazione va fatta per iscritto, ma qualora impossibilitati la compilazione del modulo di 
segnalazione o comunque di una relazione scritta può essere rinviata in un secondo momento. 
 

• Stesura di una relazione, a cura del/della segnalante, utilizzando preferibilmente l’allegato 
“modulo di segnalazione”, nel minor tempo possibile da quando si sono verificati i fatti e comunque entro 
le 48 ore.  In ogni caso vanno riportati: 
− generalità complete e recapiti del/della segnalante; 
− data, ora e luogo in cui si sono svolti i fatti; 
− generalità complete del/della minore e recapiti, se disponibili, del/della minore e, se conosciuti, dei genitori 

e/o esercenti la responsabilità genitoriale; 
− tutti i dettagli disponibili circa età, genere, etnia e/o paese di provenienza, lingue note e altre 

caratteristiche del/della minore; 
− descrizione precisa e dettagliata (in modo oggettivo e senza alcun giudizio da parte del/della 

segnalante) sul pregiudizio emerso; 
− tutti i dettagli disponibili di chi ha causato il pregiudizio e è stato/a indicato/a dal/dalla minore;  
− ogni altra informazione rilevante al contesto dei fatti riportati. 

 
L'indisponibilità o l’incompletezza di alcune informazioni NON deve mai impedire di effettuare la 
segnalazione.   
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ALLEGATO 1 – CODICE DI CONDOTTA  
 

Il codice di condotta è in linea con la Convenzione Onu sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza e si sviluppa 
a partire dai suoi quattro principi fondanti: 

 
Art. 2 Principio di Non Discriminazione: tutti i diritti sanciti dalla CRC si applicano a tutti i bambini, le bambine 
e adolescenti (d’ora in poi “minori”) senza alcuna distinzione di etnia, sesso, diverse abilità, religione, 
provenienza sociale, caratteristiche fisiche. 
Art. 3 Principio del Superiore Interesse: in tutte le decisioni il superiore interesse del bambino, della bambina 
e dell’adolescente deve avere una considerazione preminente. 
Art. 6 Principio di Vita, Sviluppo e Protezione: non solo il diritto alla vita ma garantire anche la sopravvivenza 
e lo sviluppo. 
Art. 12 Principio di Partecipazione: diritto di esprimere la propria opinione e garanzia che tale opinione venga 
presa in considerazione dagli adulti. 

 
Il codice si compone di regole e buone pratiche. È vincolante per tutto il personale, i/le volontari/e, i/le 
tirocinanti, i/le collaboratori/trici, i/le partite iva; e chiunque collabori con Labirinto Cooperativa Sociale e, se 
applicato correttamente, può minimizzare significativamente il rischio di attuare comportamenti non tutelanti 
o abusanti nei confronti di bambini, bambine e adolescenti con cui e per cui lavoriamo ed entriamo in relazione, 
sia in ambito professionale che privato. 
Oltre a rappresentare un efficace supporto operativo al nostro lavoro è uno strumento che tutela tutte le 
persone che lavorano con e per Labirinto da possibili illazioni a partire dal proprio comportamento. 
Accettare di lavorare per Labirinto significa accettare una responsabilità speciale nei confronti dei diritti 
dei/delle minori e della loro tutela. 

 
Dobbiamo sempre: 
 
1. perseguire il superiore interesse dei/delle minori nel nostro agire e nel prendere le decisioni che li/le 

riguardano; 
2. conoscere e rispettare i diritti dei/delle minori, facendo in modo che siano questi a ispirare e guidare il 

nostro comportamento, sia in ambito professionale come in quello privato; 
3. mantenere un elevato profilo personale e professionale, comportarci in maniera coerente con la presente 

Policy e fare in modo che tutte le nostre azioni siano sempre un esempio positivo per i/le minori; 
4. essere onesti/e e corretti/e nei confronti dei/delle minori ed essere sempre disponibili ad ascoltare e a 

osservare in modo non giudicante; 
5. trattare in modo rispettoso e inclusivo tutti/e i/le minori con cui si entra in contatto, rispettandone 

l’identità, le differenze etniche, religiose e legate al sesso, le caratteristiche fisiche e la provenienza 
sociale; 

6. esprimerci in modo comprensibile quando ci rivolgiamo ai/alle minori, utilizzando sempre un linguaggio 
adeguato e appropriato alle diverse età e mai offensivo o abusante nei loro confronti; 

7. dare la possibilità ai/alle minori di esprimere sempre la loro opinione, ascoltando e prendendo in seria 
considerazione le loro idee e il loro punto di vista; 

8. favorire un ambiente disteso e aperto alle idee e alle opinioni di tutti/e, in cui ognuno/a si senta ascoltato/a 
nei propri bisogni e rispettato/a nelle proprie differenze; 

9. incoraggiare e sostenere l’autodeterminazione e l’autonomia dei/delle minori valorizzandone capacità e 
competenze; 

10. rendere i/le minori consapevoli dei loro diritti, di quali comportamenti a loro rivolti sono accettabili e quali 
no e sostenerli/e nello sviluppo delle loro capacità di autotutela; 

11. Rispettare la Policy sulla tutela dei/delle minori, considerare il benessere e la sicurezza dei/delle minori al 
di sopra di ogni altra cosa e agire, ciascuno/a per il proprio ruolo, le modalità educative più opportune, 
anche in relazione ai diversi target di utenza, affinché i/le minori abbiano consapevolezza dei loro diritti e 
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sappiano di poter contare su relazioni di fiducia con i/le collaboratori/trici qualora vivano situazioni 
problematiche o di disagio; 

12. riportare ogni preoccupazione, sospetto o certezza circa una situazione di pregiudizio verso i/le minori, 
così come stabilito nella Procedura per la tutela dei/delle minori e nella presente Policy; 

13. organizzare le attività, gli spazi e i materiali in modo sicuro e adeguato a tutti/e i/le partecipanti, tenendo 
in considerazione le esigenze e le differenti abilità di tutti/e i/le beneficiari/e; 

14. lavorare in presenza di almeno un altro/a operatore/trice quando siamo a contatto con minori, evitando 
di restare soli/e con uno/a o più beneficiari/e. Ove questo non sia realizzabile, l’operatore/trice che si 
trova a rimanere solo/a con uno/a o più minori, deve attenersi scrupolosamente alle indicazioni di 
comportamento stabilite in equipe e condivise con il/la coordinatore/trice del servizio; 

15. stabilire contatti con minori beneficiari/e solo in ambito professionale e per scopi progettuali, utilizzando 
sempre strumenti e ambienti professionali di cui l’organizzazione è a conoscenza, linea telefonica fissa e 
cellulare di servizio. Ove questo non fosse possibile, discutere preventivamente in equipe di quali siano 
le modalità più appropriate e tutelanti per contattare i/le minori; 

16. vestire in modo consono al nostro lavoro e al contesto in cui ci trova; 
17. organizzare gli spostamenti e i trasporti che coinvolgono minori in modo sicuro e, preferibilmente, in 

presenza di almeno due adulti. 
 

Non dobbiamo mai: 
 
1. maltrattare, abusare o sfruttare un/una minore, sia fisicamente che psicologicamente o avere con uno/a 

o più di loro relazioni che possano essere in qualche modo considerate di sfruttamento, maltrattamento 
o abuso; 

2. avere rapporti sessuali o di sfruttamento sessuale con persone minori di 18 anni, indipendentemente dalla 
definizione della maggiore età o dalle modalità di consenso legalmente riconosciute nei diversi Paesi. Una 
errata convinzione riguardo l’età non è da considerarsi come una difesa accettabile; 

3. agire in modi che possano porre i/le minori a rischio di sfruttamento, maltrattamento o abuso; 
4. tollerare o partecipare a comportamenti illegali o abusivi o che mettano a rischio la sicurezza dei/delle 

minori; 
5. avere atteggiamenti nei confronti dei/delle minori che – anche sotto il profilo psicologico – possano influire 

negativamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale; 
6. permettere a uno/a o più minori con cui si lavora di dormire nella propria casa senza sorveglianza e 

autorizzazione preventiva del/della proprio/a Responsabile, salvo circostanze eccezionali; 
7. durante le residenzialità dormire nella stessa stanza o nello stesso letto con uno/a o più minori con cui si 

lavora; 
8. intervenire sui/sulle minori per attività di carattere personale che possono fare da soli/e; 
9. dare denaro, beni o altri benefici ad un/una minore al di fuori dei parametri e dagli scopi stabiliti dalle 

attività progettuali o senza che il/la proprio/a Responsabile ne sia a conoscenza; 
10. indossare abiti provocanti o avere atteggiamenti provocanti o inappropriati. 
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ALLEGATO 2 – MODULO DI SEGNALAZIONE CONFIDENZIALE 
Al/Alla proprio/a Responsabile o direttamente al Legale Rappresentante (d.mattioli@labirinto.coop)  
 

DETTAGLI DELLA SEGNALAZIONE  

Data __________________ Ora__________________________ 

Luogo____________________________________________________________ 

COGNOME E NOME DEL/DELLA SEGNALANTE: 

DETTAGLI DEL/DELLA SEGNALANTE: 

Indirizzo, recapiti telefonici e mail: ________________________________________________________ 

Rapporto con l’organizzazione (lavoratore/trice, volontario/a, tirocinante, partner, …): 
___________________________________________________________________________________ 

Relazione con il/la minore: ______________________________________________________________ 

Denominazione progetto/servizio: _________________________________________________________ 

COGNOME E NOME DEL/DELLA MINORE:  

DETTAGLI DEL/DELLA MINORE (se noti): 

Residenza/Domicilio _____________________________________________________________________; 
Età _________ Genere ________________; Etnia e/o Paese di Provenienza ________________________; 
Cittadinanza ____________________________; Religione ______________________________________; 
Lingua parlata e/o nota __________________________________________________________________; 
Altre caratteristiche _____________________________________________________________________; 
Cognome e Nome genitori________________________________________________________________; 
Cognome e Nome tutore legale ___________________________________________________________; 
Altro: ________________________________________________________________________________ 

Recenti cambiamenti nei comportamenti del/della minore: 
 
 

Eventuali dettagli riferiti dal/dalla minore: 
 
 

È a conoscenza di interventi di assistenza medica/psicologica/sociale di emergenza per il/la minore?  
SI   □   In caso di risposta affermativa precisare chi:_____________________________________ 
NO    □ 
NON SO  □ 

COGNOME E NOME DELLA PERSONA CHE HA CAUSATO PREGIUDIZIO O È STATA INDICATA 
DAL/DALLA MINORE (SE NOTI): 

Dettagli della persona indicata generalità, residenza, recapiti, occupazione/ruolo, relazione con il/la 
minore, …) 
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DETTAGLI SUL PREGIUDIZIO EMERSO: 
chi, cosa, dove, quando, eventuali testimoni (inclusa, solo se possibile, la testimonianza 
del/della minore interessato/a):  

______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 

Ogni altra informazione rilevante: 
− su altri eventi intercorsi; 
− su soggetti eventualmente contattati in merito alla presente segnalazione; 
− su altri elementi emersi; 
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 

Data di compilazione 
 

Firma del/della  segnalante 

 


